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PER I FANCIULETTI. 

Oliando la gioventù arriva ad una l'crla 
età, cui potifiinmo cliinriiare la pubtirtìt dello 
spirilo, nuuabbisogna d'ossero guidata da' suoi 
maestri costanleineiite per mano noli'appren­
dere. La scuola continua ad essere per lei 
occasione e slimolo a studiare ed inipavave: 
ma ognuno può scegliersi il pascolo intellet­
tuale da per so. L'iiiscjjnaiìieato universitario 
p. e. si fa nelle, scuole, piìi per gli ajuli clic 
agli studii scientifici porgono i gabinetti di 
•storia naturale, gli orti botanici ed agrari!, 
le raccolte anatomiche, ostetriche, patologiche, 
lo cliniche, mediche, chirurgiche ed ostetriche, 
i laboralorii di fisica e di chimica, le biblio­
teche, e per la varietà delle cose che in un 
solo luogo s' insegniUio, ed infino per am-
mettere i provati abili all'esercizio di certe 
professioni dotto da non potersi Insciarc agl'i­
gnoranti; che non perchè vi sia realmente biso­
gno di cj«alchcd«no che vada tt leggere le 
sue lezioni agli alunni. In quell' olà i trat­
tati, i libri, ogni poco di guida che uno 
abbia fra i più provetti, potrebbero supplire 
la scuola. Questa poi si fa in modo, che 
nessuna speciale cura abbia il maestro onde 
adattare Y insegnamento ai singoli allievi. Ei 
semina per tulli indistintamente : e che ognu­
no di questi raccolga quello che può e sa, 
e se non trova abbaslanzn, cerchi "d altre 
fonti. 

Non cosi però accade coi ragazzetti 
in età ancor tenera; i quali non solo hanno 
bisogno della scuola, ma questa non basta 
nemmeno ad essi, occorrendo loro ad ogni 
momento indirizzi, ajuti e guide che li avviino 
sul buon sentiero e ne li rimettano se fuor­
viano. Una scuola, in cui e' si trovino nu-

A P P l t i D l C E 
NOTKÌE SULLA VITA ED OPERE 

(coiilinuilzionc e ijuc.) 

Forveado intanto più elio mai lo,vertenze per 
i Itili CliinesI, su'quali la Cliicsa da malvagio iii-
sinu.ar.ioui crii vilarilala a pronun/iaro detìniliva 
sentenza, fià lìasilio si tenne ."icinpro dalla parto 
più saiiìi, proibendo ai Neofiti i detti Kiti o obhli-
ganioli a riimuciaro alte loro supersti/.ioni, ottc-
nendi) perciò lodi da illustri personali;!, e fra gli 
allri d;il canlinalu Tournoii, elio fu poi mandalo in 
(?,liiiia dalla Santa Sede a terminare quelle malau­
gurate faccetvdn. Intanto dopo lunga iiulisposlziono 
soIVci-ta dal BroUu net 1080, essendo se^^retaiin di 
monsignor d'Ai'goli Vicario Apostolico uclle i'iii-
vincio di r.ho-Kiane, ai Kukuang, di Kiicng o di 
Kucaliei), vaste ognuna come un regno, e ove bat­
tezzò circa Goo infedeli, quel Provicario guncralo 
portandosi a visitare quella di Kuliunng, la trovò 
Ira tumulti di guerra, per cui lece e ril'oco inulil-

mcrosi, è tanto pii!i insufficiente quanto più 
elementare è lo studio lorc ;̂ È certo, che un 
maestro, il quale debba ìsre le sue lezioni 
per sessanta, settanta giovanetti; non le fa 
utilmente per dieci. Che se V insegnamento 
pubblico gratuito conviene che vi sia, porche 
di esso possa approfiltare per i suoi figli chi 
altrimenti non può provvedervi; chi ha i 
me/i/A di procacciare loro un' istruzione più 
speciale adattata al grado d'intellij^enza, di 
sviluppo ad alle già contratte abitudini dei 
fanciulli, «letVianle l'insegnamento di maestri 
privali che hanno assai pochi scolari, se lo fa, 
fa bene ed è da lodarsi. Per questo stesso moti­
vo poi, non solo è utile, c'̂ e Y insegnamento 
elementare privato continui, tna giova ch'esso 
si animi e si sussidii e si perfezioni nei modi 
migliori. 

I maestri delle scuole pubbliche ele­
mentari credono di supplire alla riconosciuta 
manchevolezza dell' istruzione contemporfinca-
mcnlc inipartita ad un gran numero di ra­
gazzi, coli' inframettere, fra una lezione e 
1 altra. le ripetizioni pagate ad alcuni di 
essi, che un tempo erano giustamente con 
ogni severità proibite ed ora sono tollerate. 
Ma in fatti questo è rimt̂ 'iio peggiore del 
difelto che hanno le scuole elementari troppo 
alfoUalo. Prima di lutto la ripetizione non 
gioverebbe se non a chi la può pagare; e 
moke volte può giovare piuttosto per otte­
nere una classe sufficiente, che non per un 
vero profitto nell' istruzione. Poi a ragazzi 
in elù ancor tenera, i quali stanno cinque 
lunghe ore seduti sulle panche di una scuola, 
con quale arte si comanderà l' attenzione per 
un'altra ora frapposta a quelle? In coscienza, 
noi adulti staremmo sei ore continue attenti 
a ciò che ne dicono gli allri ? E vorremmo 
prelendci'G tanto da fanciullettì da sci a dieci 
anni, i quelli hanno un grande bisogno di 
muoversi, di svagarsi, di passare da una 
cns!i all'altra? E ad uno scolaro che s'an-

nioiite in quattro mesi ben otloconto miglia di cam­
mino. Fu amareggialo il suo ritorno a Quangchcu 
dalla nuova della riliellione de'Siamesi che cagionò 
la morte dpi loro re e del suo ministro il greco 
Gerachl, il quale avca disposto quel principe a 
cliiamarc i Mìssionarii a predicare la vera Fede nel 
suo regno. 

In mezzo a ciò il vescovo d'Argoli fu per opera 
del ro Pietro di Portogallo nominato a vescovo di 
NanUiri, ma poi trasferito alla Sedo Episcopale di 
Pekin nel 1700 ne preso possesso essendo presente 
il nostro Basilio. Questi nel dello anno ricevuta da 
Papa elemento XI la nomina a Vicario 'Apostolico 
della Provincia di Xensi da cui era lontano 500 
miglia, il 24 Giugno parti col vescovo di l'elii» per 
Xanlting a pigliare a suo compagno il Padre Pla­
cido Polacco, inl'ermalosi il quale, assunse in sua 
compagnia il P. Antonio da Castrocaro fiorentino, 
col quale agli l i Aprilo 1701 mossosi in viaggio, 
dopo 22 giorni di cammino, traversando le Provin­
cie di Xantung, PcUvii, o di llnnan pervenne in 
quella di Xensi ove doveva esorcilaro l'Apostolico 
suo Vicarialo. Piantale suo stanze in Sanivenhien 
città sita 27 miglia da Singau capilalc del Xensi, 
da Ili disponevasi ad andare verso il Nord sul con­
fino Tartaro a far la visita a'pochi fedeli quinci e 
quindi disseminali, de' quali, dice, cUo ia Satiivoii-

nojn, perchè non può durare In un'atten­
zione tanto prolungata, quale frutto può re­
care la scuola? Il più delle volle poggio che 
nessuno. Ei si disamora alTatto dello studio, 
insolentisce o diventa il tormento del suo 
maestro. 

Laddove invece mi maestro, il quale 
all' alliludino ed allo zelo per la sua profes­
sione congiunge l' interesse di soddisfare i 
genitori che lo pagano, abbia un piccolo 
numero di scolari, anche senza tante ore 
d'istruzione ci può ricavare molto profitto 
da essa. Egli può studiare in particolare l'in­
dole di ciascuno do' suoi ragazzi, il grado 
d'intelligenza e di sviluppo dello spirito, le 
buone ()ualilà ed ì difetti; ci può tidattaru 
l'istruzione, e 1' educazione negli stabilitnenli 
pubblici necessariamente assai meno cnrola, 
particoUtrmento a ciascuno de' suoi allievi. 
Ei può reggere, dirigere^ piegare ni bene; 
può, se non fa broccia sull' inlelletto e sul 
cuore dei ragazzetti per una parte e con un 
dato mezzo, tentare altre vie e modi diversi. 
E poichù nessun fanciullo è di natura sua 
inetto del tutto ad apprendere, o malvagio, 
colla pazienza, coli' amore, colle relazioni più 
immediate colle famiglie de' suoi scolavi, col 
trovarsi con quelli in altre ore del giorno, 
a qualche passeggio, a qualche divertimento, 
dove abbia più frequenti occasioni di slii-
diurli e maggiore opportunità di conoscerli 
e d'influire su di loro ; con tutto questo può 
ottenere da loro moltissime cose, alle iptali 
di rado ò possibile pervenire ai pubblici 
maestri, che non hanno se non la scuola, 
per insegnare ad un numero grandissimo di 
fanciulli. 

Per tali motivi non ci mcrai'igliamo 
punto, se i genitori assennati, i quali ama­
no di vedere convenientemente islrutli ed 
educati i loro figlietli, preferiscono un inse­
gnamento che loro costa ad uno gratuito, e 
di sapere piuttosto che abbiano appreso, che 

liien un tempo trovavansi ben mille famiglio, di 
cui non rimaneano al suo tempo che cento cin­
quanta cattivi crisliani. l'atiche immense sopportò 
egli con pazienza in questi lunghi viaggi, sonetto 
da quello zelo che lo avea a si lontane regioni gui­
dato che, olire le forzo spirituali, scrivo egli, mi 
mancano anche le corporali, e appena cavalco due 
miglia, le gamie e i piedi addolorali mi sforzano a 
scendere, e pure bisogna cavalcare per amministrar i 
Sacramenti e visitare la Cristianità . . . . itJa Ira lo 
molestie è una consolazione il vedere povere donnic-
ciuole e genti miseraììili tra tin'infinità di gentili, 
da'quali continuamente son pressati a concorrere alla 
loro superstizioni, mantenersi immobili come uno 
scoglio E in Europa, dove il tradir sua leggo 
6 infamia, pur si (rotano molle genti che contro gli 
ajuti della divina Grazia, e i continui rimproveri 
della coscienza, rompono con tanta facilità le leggi 
date da un Dio niuenle, come fossero date da «n Dio 
di legno o di pietra che adorano i gentili. Sino al 7 
d'Agosto 1702 in cui egli scrisse a suo fratello da 
Singan, cioè in 15 mesi egli avea batlezzati più di 
cinquecento sessanta infedeli, numero piccolo, .se si 
confronta alle cifro ingenti di neo-cristiani pubbli­
calo da'molli Mìssionarii snoi contemporanei, che 
per vana gloria, non si curavano che del numero 
e non dell' istruzione, costau/a e virtù de' nuovi fé-
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non (li vederli riportnre alleslnli brillami. 
Chi ben vede, sa ,clie l'istruzione troppo n 
buon tnerculo non può essere buona: e noi 
ammettiamo come un buon segno il vedere 
accrescersi il numero doile scuole privale 
clemenlurij anche laddove ve ne sono di 
pubbliche gratuite. Ciò eignifica, che molti 
sono, i quali cónnscono quanto importi di 
mettere nell' istruzione dei fanciulli buone le 
fondamenta. 

Però non lutti 1' intendono a questo 
modo : e vi hanno persone, lo quali SBHO 
tenute a guardare con occhio di gelosia il 
prospcrai'o di questi privali istituii d' istru­
zione elementare. Quanto torlo si abbiano, 
ogni uomo di buon senso può vederlo. Se 
questo scuole private giungessero a ditninuire 
il numero degli alunni delie pubbliche, le 
quali ne riboecono tulle, u segno d;i rendere di 
quando in quando necessaria l'apertura di 
nuove elassi, in tal caso i primi a lodarsene 
dovrebbero essere i maestri pubblici. Cosi per 
essi verrebbe ad essere alleviata la fatica, ed 
e' potrebbero ritrarre maggior- frullo dagli 
scolari che loro rimanessero, - Allora sarebbe 
in qualche modo loro possibile la gara colle 
scuole privalo. IN' avvoutaggcrebbcro anche 
gli scolari che non possono pagarsj la scuola 
e che devono per conseguenza approfittare 
dell'ottima istituzione delle scuole gratuite; 
n' avvantaggerebl)o altresì T ainministrazione 
pubblica 0 comunale, che non possono ve­
dere se non volenlicri, che i genitori paghino 
col loio privato peculio l'istruzione dei pro­
pri! figliuoli- Tale ottima disposizione dei ge­
nitori iion può che essere secondata ed aju-
lala. Che se vi l'ossero mai in qualche luogo 
preposti all' istruzione elemenlare, i tpiiili 
iaeeiau!) il contrario, e con odiosi rigori e 
con ridicoli esami di matuiitù [ter fanciulli 
dello elementari, falli ad essi sostenere con 
modi burberi) aspri, villani, espressamente e 
severamente condannali dalle massime di me­
lodica e di pedagogia generali; se di tali 
persone vi fossero, esse non intenderebbero 
punto .lo spirito dell' istituzione, nò la volontà 
di (juelli che la fondarono, nò gì' interessi 
della società, ma accuserebbero in sé stessi 
od una assoluta inettiludinc, od una colpevole 
condotta. 

Quello che invece i contribuenti lianno 
ragione di aspeltarsi, si t; che la buona i-

deli. Neil' anno 170,1 ai 20 d' Agosto da .Singau fra 
lìasllio scrisse al 1'. Provinciale di Venezia di aver 
acquistati a Dio pii'i di un ni!|.Tliajo di Obincsi e 
che spera di veder fiorita la campaijna dove prima 

non si vedeano che broncln e spine, e che se per la 

fiacchezza della gente mancnvnno tiranni a persegui­

tare i Missionarii, il Signore li voUa santificati colla 

abnegazione d'ogni desiderio umano, A nuove diffi­
coltà però dovoa condursi Basilio nel suo Vicariato, 
ponendosi in viaggio per Uanchcu terza Metropoli 
del Xcnsi, situata sul fiume Iluang, a Ircdicì giorni 
di disianza da Sinjjan. Dopo aver per cinque di va­
gato por pianure, sotla ne occupò tra altissimi monti 
or salendo or discendendo, finché giunto all'uliiuia 
monluKiia, detta Testa di Gallo, ove l'industria Chi-
iifiso noi musso sca'rpollò arditissime scaie, la supe­
rò e discese in una vallo in cui fioriva una Colo-
niii di Cristiani fondata.dal P. Stefano Fabre ge­
suita colà morto nel 1()57. L'aspetto di questa val­
lata gli riclilainó ( dice egli ) il pensiero dell'Europa, 
ti torse il paesaggio dio intorno a lui slendcvasi, (o 
irasprirtó alla uiagnifica pianura che s' avvalla sotto 
alla sua.diletta patria liiuinona, e in qucsli luiighi, 
se avesse potuto ( ei soggiunge ) avrebbe menato vo­
lentieri il resto del viver suo. Sovra un monticello 
s' alzava piccola Chiesa, in cui un tamburo percosso 
Invece di campana, chiuioriva alla preghiera i paci-
liei collivaUiri dalle loro donne seguiti e dai figli e 
ove Ilasilio eomniiìsso da tanto zelo loro donava lo 
boncdizloni del Ciclo. Da Singan ai 13 d' Agosto diM 
1703 scrisse il noslro frate una lettera al fratello 
Andrea, die fu 1' nllinia che scrivesse, nella qu.ilo 
espone come fu invitato nella Primavera di quol-

struzionc elementare privata sia favorita ed 
njntata. Lo si può faro col fornire i maestri 
medesimi di una maggiore istruzione che sia 
possibile, col guidarli nel!' adattare gli acccs-
sorii dell' insegnamento alle condizioni locali 
dei varii paesi, col procurare ad essi nei 
capoluoghi una buona biblioteca graluità delle 
migliori opere di educazione, col chìnmarli 
a conferenze, a discussioni, ad associazioni 
di mutuo soccorso, coli'incoraggiarli, col pre­
miarli, coir esaminare i loro allievi con af­
fetto e per vedere quello che sanno, non per 
far apparire che non sanno, col procurare che 
fra di loro vi sia emulazione nel l)en fare, 
non gara di rubarsi gli scolari l'un l'altro, 
che si uniscano per distribuire nei loro isti­
lliti rinscguamcnio dello varie classi, a di­
verse jìcrsone. Vedendosi di lai maniera di­
retti od animali, i maestri adopererrbbt'ro 
certo ogni studio ed ogni cura, onde meri­
tarsi la slima dei loro superiori e del pub­
blico : e la slampa provinciale, che si assun­
se, senza nessun materiale eompgnso, ma per 
solo amore del paese a cui più d'uno deve 
sacrificare il suo tempo (il quale altri più 
prossimi hanno pure diritto, per eccitare la 
gara del bene iarebbe la sua parte anch' essa, 
sicura d'essere secondata da lulti i buoni. 

E qui rivolgiamo a' maestri privali la 
parola, noi genitori e che parliamo a nome 
d' altri : Perseverale, sludiale, lavorale, per­
fezionate voi stessi per adempiere dovuta­
mente l'ufficio vostro: ed avrete l'appoggio, 
la lode e il conforto di tulli coloro' che co­
noscono quanto importi la buona Lslruziono 
de' figli, se altri vi facesse.- mai pruvarc 
delle minacciale amarezze. 

DELL' ANISOTATOHE FRIULAÌSO 

Suir insegnamento della Geometria 
ai fanciulli. 

Caro P o. 

Mentre lu vai peregrinando pel Friuli onde ri-
. cavare notizie fisiche, agrarie, tecniche, stalisliche 

sui paese, io quasi solilario vo leggendo e meditan­
do, e rammentandomi gli anni della nostra giovcn-
li'i, e le tante oro passale assiemo, egl i sludii noslri 

r anno a recare il nomo di Dio in terre ove fino 
allora era slato ignoto, e là disputando co' letterati 
sulla Ueligioue di Cristo, convintili, mai vollero ab­
bandonare la loro credenza, vergognandosi ognuno 
d' essere il primo. Frattanto lo fatiche andavano af­
fievolendo la sempre caduca salute del noslro Mis­
sionario, che forso presago delta vicina morte cosi' 
chiudeva quell'ultima lettera al fratello; a Bio mi 

conservi vostra Signoria e tutta la casa con perjelta 

•Minte e tutti quei leni che Egli conosce spvdienti al­

l' acquisto dell' eterna gloria. Oltre ai nostri amati 

fratelli e nipoti, saluti caramente in nome mio i no­

stri parenti ed amici e a rivederci in Paradiso. « E 
in vero il Cielo a so lo chiamo, che infermatosi, 
mori ai 10 Luglio 170-4 in Singan, a qnello che sem­
bra, noli* eia di 50 anni, dopo averne passati 38 
nell' Ordine, do' quali a-'r- in Missione, munito dei 
conforti di quella Religione a cui aveva dedicala la 
vila, col compianto de' suoi ri)lle;)hi, noncliù do' Car­
dinali Tournon e Colluredo od i i'jpa Clemente XI. 

In mezzo a si lunghi viaggi e allo faliclio del­
l'Apostolato ebbe il P. Uasilio agio non solo d'appren­
dere la lingua Chincsc, nia di studiamo 1 Cla.s-'iicì, 
tradurli, ed estendere il Dizionario Latino-Chincsi', 
fruito il più imperlante de' suoi stiidj. Il Vescovo 
Basaliense Vicario Apostolico nella China nelle Ob-

sereationes in Qiioaita Sinaruin Imperatori etc. de­
dicato a Papa l'.lemente XI. fu il primo a far men­
ziono do' Dizinnarii Cliinesi del P Ilasilio, ina que-
st' opera non vide la luce che nel 1813 per opera del 
Signor de Uuigncs iti Parigi, stampandola SDHO ti 
suo nome col titolo Dictionuirc Chinoii, l'rinijuis, 

diletti, e i passeggi fra' campi o i lunghi colloqui 
nella natale tua terra, fatti in questa stagione, cbo 
ora non si può più chiamare delle vendemmie. Leg­
gendo questi giorni il Trattato di Geometria intui­

tiva per uso dei Ginnasi Austro-Italiani del doti. Giu­

seppe Zampieri, maestro e direttore provvisorio del­

l'i. r. scuola tecnica di Linz, mi si ati'acciarono a l ­
cune osservazioni, che-qui voglio romunlcarti, la­
sciando a te l'arbitrili di fare di esse quello che me­
glio credi opportuno. Saggio divisamenlo fu quello 
d'incominciare dallo prime cla.fsì del ginnasio l ' in-
segnamento della Geometria, perchè, corno disse il 
Galileo, la lavagna sopra la quale si segnano le figu­

re geometriche, è la pietra dì paragone per provare 

gì' ingegni. Onde quel grande ilaliano diceva; a me 

parrebbe non solamente opportuno, ma necessario, che 

nelle città ben ordinate fosse una legge espressamente 

comandante ad ogni persona civile, la quale apprenda 

i primi elementi delle lettere, l'imparar parimente 

quelli della geometria. 

Ma, qucsli nuovi Iraltali, che ora in si gran nu­
mero si vati pubblicando, sono forse i più adatti por 
r islruzione dei giovanetti? L'idea di. sminuzzare Io 
verità geometriche, di renderlo palpabili per cosi 
dire, non toglie forso talora alla chiarezza, non fa­
cendo che complicare le cose più semplici, per cui 
una verità cui bastava accennare viene talora in­
volta in una farragine di parole e disegni? Non vi 
iì talora in essi, per 1' amore alla novità, alterato 11 
linguaggio geometrico,- quel linguaggio sancito da 
tanti secoli, esposto da quell'Euclide, che prima rac­
colse le sparse dottrine in corpo dì scienza, sul qua­
le si formarono tutti i grandi inateiiiatici? Nel l i ­
bro per esempio in discorso nientedimeno si dico, 
che due rette, di cui una viene ad essere il prolunga­

mento dell'altra formano un angolo; e tal angolo 

vuoisi nominare rettìlato\ 

Da senno li dico, che un slfTallo linguaggio mi 
ha sorpreso. Como, ciò si può combinare coli'idea 
dell' angolo? Euclide tradolto dal padre Guido Gran­
di Professore nell'Università di Pisa, cosi definisco 
l 'angolo; L' angolo piano 6 ciò che risulta dall'in­

clinazione di due lince, le quali nella superficie piana 

s'incontrino in un punto, e non siano poste per di­

ritto tra loro. La definizione dello Zampieri ha forso 
fatto fare un passo alla scienza? Ila reso forse una 
idea più chiara, o non l'ha per avventura confusa? 
E i primi insegnamenti dati ai giovanetti non deg-
giono avere l'impronta della più scrupolosa esattez­
za? non si devono sfuggire tulle le contraddizioni 
anche lo più lontane, onde allcttarli collo splendore 

Latin, ricordando appena nella prefazione il P. Ba­
silio da Gemona, al cui lavoro non aggiunse che 
l'equivalenti parole Francesi. L' edizione però riu­
scì iriagnifica, in foglio, colla dedica all' Imperatore 
Napoleone. Il celebre Sinologo Giulio Klaproth co­
nobbe la frode del de (juigncs e stampando nel 
isio in Parigi un' aggiunta alsulludulo Dizionario, 
l'inlitolò: Supplement au Dictionnaire Clnnois, Latin 

du 1', Vasil de Glemona par J. Klaproth. Ma un' o-
pera così ìnleressanlo non ora stala rivendicata, del 
tutto al noslro liasilio; e perciò la Società Asiatica 
di Parigi volle aver essa quest'onore, ordinando a 
suo spese la stampa del Dizionario Cbìnese-Lalino 
del P. Basilio da Gemona nel 1832, assistendo a 
quest' impresa il Signor II. Jory membro di quella 
Società. L' opera comparve in un volume in ottavo 
di mille pagine contoncnti da 30 in 32 mila carat­
teri Chinesì colle corrispondenti voci latino. (*) 

Lascio il Brullo ancora vario lettere Italiano 
scritto alla sua l'aniiglia e al suoi Superiori, prege­
voli più per le noli/le che ci dà sui varj paesi da 
lui percorsi, dio per lo stile, un po' troppo nniilu e 
Irascuralo, dallo quali però ben sì scorgo quanta 
carila scaldavagli il cuore, e quanto tesoro d'alletto 
possedeva quell'anima egregia. Tali letteresiuvirono 
all' ab. Giovan Pietro della Sina che ne era il pos­
sessore a tessere le Memorie sulla Vita del detto mis­

sionario stampato in L'dine in ottavo nel 1775 dai 
fratelli Murerò ; dallo quali 6 cslratla con poche 
giunto questa Biografia. V. J. 

Cj VcJi il Icimo XU. Ji-l lìiillL'Iiiiio Uiiivci's.ile di Fenusnc. 



delia vcrilili t 'ic l> fattela di s£ iiiiianiorarc? K so 
ncll'insegnameiitn di qualunque scienza si duvc prun-
dor le mosse dal noto por riuscire all'ignoto, non 
dovrà un giovinetto meravigliarsi nell 'udire chi! in 
geometria si chiama angolo, ciò che nei linguaggio 
eoinuno non 6, e quindi Ano dal bel principio non 
deve disamare uno studio elio contraddico al buon 
senso? 

Eccoli, 0 amico, lo osservazioni che mi si alTao-
ciarono ; eccoti come s'intendo da taluno insegnare 
la goometrlu. N& io sono persuaso di ciò che dico 
lo Zainpicri, che il metodo della sua geometria, da 
lui non so con qual ragiono chiamata intuitiva, ron­
da pili accessibili lo verità ijeomctriclio anche all' in-

tellelto dei giovanetti dell' età in cui si trovano gli 

nlliem delle classi ginnasiali inferiori. 

0 votelo insegnare materialmenle la geometria 
ai giovauclti, cioè volclo far loro conoscerò alcune 
proprielà dolio figuro geomolricho, n polrolo farlo 
con mezzi puramente materiali, perchi! sorva loro 
di guida negli uai delio diverso arti, e potrete an­
che con questo metodo dare delle dimostrazioni u 
(aro intuire la verità. Per esempio, volete moslrare, 
che la somma dei tre angoli di un triangolo equi­
vale a quella di duo retti (ossia ad un ungoio 
retinato, direbbe Io Zampieri)? Iformate un tr ian­
golo di caria, tagliato i suoi tre angoli, unito i ver­
tici di questi in un punto, e la verità vi apparisco 
meccanicamente. Volete iiioslriire ta verità del teo­
rema di l'ilagora? Discendete ad una particolarità: 
costruito un triangolo rettangolo in cui l'ipotenusa 
sia per esempio 5 unità di misura, mentre i due ca­
teti sileno Tra loro corno 4 a 3, o farete vedere che. 
i 33 quadratini dell' ipotenusa identici ai 16 ed ai 
9 dei due cateti, equivalgono alla loro somma. Con 
questo metodo a mo ò riuscito più volle di far com­
prenderò a degli artieri alcuno verità geometricUo 
di una feconda applicazione agii usi pratici. 

Ma se volete insegnare la scienza, io credo cho 
non ci sìa metodo piOi razionale, od oso dire anche 
pili tacile, di quello dì Euclide. In esso pare sia scrit­
to a caratteri Indelebili il progresso che rintellel lo 
umano ha fatto nello scoprimento delle verità geo-
mclriche; b la storia della scienza. 

Biagio Pascal, sentendo da fanciuliino conversa­
re in casa di suo padre i pii'i grandi geometri della 
Francia, chiosa n taluno in cito consistesse questa 

. scienza. Senti che essa considera l'estensione dei cor­
pi, cioè a diro le loro Irò dimensioni, lunghezza, lar­
ghezza e profondità; eh' essa insogna a formare delio 
figure in un modo giusto e preciso, a paragonare que­
sto figuro lo una collo altre, ecc. » Questa indica­
zione, dice il suo biografo, l'abate Bossut, vaga o 
generale, accordata alla curiosità importuna d' un 
fanciullo, fa un raggio di luce che sviluppò il ger­
me del suo talento per la geomolria. Sino dà quei 
momento egli non ha più quieto, vuole a tutta for­
za ponolrare in questa scienza cho gli vicno celala 
con tanto mistero [jierchi si coleva che prima impa^ 

rasse le lingue latina e greca) e cho si credo a luì 
superiore, riguardo alla sua età 1 Nelle oro di r i -
croazlono, egli si rinchiudeva solo in una camera 
isolala : là, col carbone delineava sopra un mattono 
dei triangoli, de' paralloiggrammi, do' cerchi, senza 
sapere i nomi di questo figure; in seguito egli esa­
minava le situazioni che le linee lianno lo uno r i - , 
S|)i'llo all'altre nel!'incontrarsi, paragonava lo eslcii-
siiDii dello figuri^ ecc. I suoi raziocinii oriino fon­
dali sopra dclìnizioni ed assiomi eli'egli medesimo 
si iT.i falli. Di mano in mano giunse a riconoscere, 
che la somma dei tre angoli di qualunque triangolo 
devo esseio misurata da una semicirconferenza, cioó 
a dire, devo uguagliare la somma di due angoli 
retti,- cho ò la trentaduesima proposizione del I li­
bro di Euclide. A questo teorema era giunto, alloi-
cIiCi fu sorpreso da suo padre, elio avendo saputo 
i'oggello, il progresso ed il risultalo dello suo ri-
ceniie, rimase per qualche tempo mulo, imniijbile, 
confuso di meraviglia e di lenerczza: poi corse lutto 
fuori di sé stesso a raccontare quanto avca ve:iiilo 
a! sig. Piiileur, suo intimo amico, n ' 

Questo fatto psicologico mi sembra decidere a 
favore del metodo di Euclide. Il fanciullo porlen-
Idso si cre(') da si dello definizioni e dogli assiomi. 
Per giuugorc allo scoprimento di una verità è ne-
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cessarlo pnitìro da qualche altra veiilà conoseiuln 
ed evidente e per formularla sono necessarie le de­
finizioni. Questo metodo rigorosamento scientifico ò 
netto stesso tempo il più semplice e naturalo, 6 quel­
lo stesso del geometra Alessandrino, dell'amico del ' 
re Tolomeo, di Euclide. 

Non nego, che nei trallali in discorso non ci si 
trovino dello cosu ingegnose, cho non si sviluppi con 
essi io spirito anaiìlico, ma 11 linguaggio geometri­
co, che (•. una logica pratica, non avviluppato in se­
gni convenzionali, credo meglio si ottenga col me­
todo sintetico degli antichi; nò mi paro cho col pri­
mo si abbiano lutti i vantaggi che dallo studio di 
questa scienza dcggiono derivare anche a quelli cho 
non vogliono riuscire matematici, vantaggi che dai 

' Galileo si enumeravano di disnehhiarc l'intelletto, e 

ài rendere la fantasia e V invenliKa pù't acute e più 
laylìcnli. ~ V ha un uomo scionziato o artista, il cui 
uffirio fu t)cr parecchi anni d'insegnare la geome­
tria ai fanciulli, taluno del quali appena aveva com­
piuto i duo lustri. La chiarezza con cui esponeva 
gli elementi di questa scienza, servendosi dei bel li­
bro dol grande malomatico il cav. Brunacci, in cui 
è adottalo il nielodo di Euclide; l'amenità o quasi 
direi il lepore epigrammatico con cui condiva le più 
severo dollrine della lacitwna algebra e della geo­

metria ; lo varie applicazioni pratiche, in cui 1' a-
lunno scorgeva il precipuo legamo cho c'è fra lo u-
mane scienze, facevano si cho tutti volonterosi ac­
correvano alla sua scuola ; e se ne vedevano risul­
tati immediati, poiché risvegliava in essi lo spirilo 
inventivo; ed ajulal! con senno, arrivavano i fan­
ciulli da s6 ad intuire Io verità eterne della mate­
matica. Ebbimo la gran ventura di avorio a mae­
stro; egli fu cho ci fece innamorare di questi slu-
diì, cho ci sono il più grande conforto nelle t ra­
versie della vita ; egli, artista o scienziato, e' inna­
morò dol vero o del bello. Ed era, più che maestro, 
padre; nii abbandonando la scuola erano da lui ab­
bandonati i giovanetti. Kiconosceva il loro genio e 
li sapeva indiiizzaro per quella via a cui sembrava­
no da natura chiamali. E i poverelli ajulava col 
proprio, egli non ricco ; o impegnava la carità do­
gli agiati a soccorrere all' ingegno infelice o sven­
turato., 0 voi, discepoli di Giambattista Bassi, che leg­
gete questo righe, mi siete iestimonii della loro ve­
rità dalla lagrima di gratitudine cho impetuosa vi 
scorre! E col nomo di questo benefaltoro della gio­
ventù chiudo questa lettera, resa ormai troppo lun­
ga ; riservandomi, so non ti riesco nojoso, a scriver­
tene delle altro su questo tema dell' insegnamento 
delle scienze fìsicu-nìatematicho. Addio. 

Palmui 27 Settembre 1854. 
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Notizie 

relative a strade ferrate interne. 

La tendenza ad accrescersi del movimento 
sulle strade ferrate si manifesta da por tutto: e 
ciò ]irova eh' esse divengono sempre più un biso-
gim ^iMieriilo, cui devesi soddisfare. Sulle strade 
(ìello Sialo austriaco, fuori del Lombardo-Veneto, 
negli 8 mesi da novembre i853 a tulio giugno-
'1851, gì'introiti'ascesero a fior, i l , 0 9 8 , 2 7 1 , men­
tre nello slesso periodo dell'anno antecedente non 
soiiiiiiarouo clic a fior. C,877,.947. Per le slrade della 
Lniiibariiia e Venezia si nota, clic lo merci negli 
ultimi tempi prendono la via delle strado ferrate 
in assai maggior copia dell'ordinario. Sui tratti da 
Vouozia a Tre^iso, a Verona ed a Mantova, nell 'an­
no clic corso dal uov. IS^O ali'otlobro del 1850 
si trasportarono, in eil'ro tondo, 337 mila eentinaja 
di merci, nell' anno successivo il trasporlo era già 
salilo a 6()fi mila cent., poi a d,040 iiiil. cent., 
poi a 1,407 mila cent. Nell'anno 1854 l'aumento 
dei trasporti si mostra in pro|)orzioni assai mag­
giori; poiché sali dal novoiiib- 185.3 a tutto luglio i 
185.1, cioè, per soli 9 mesi, a cculinaja 2,193 mila. ! 
IManlenondo questa proporzione por gli altri ire \ 

mesi dell' anno che restano, è da presumersi elio 
In cculinaja di merci Irasjjorlatc in tutto l 'anno 
saranno fra le 2,900 e lo 3,000, cioè più del dop­
pio dell'anno anierioro, che puro presentava un 
notevole aumento rispello alloannnie precedenti. 
Lo stosso si osserva .sui tratti da iMilano a Como 
e da Milano a Treviglio, sui quali il trasporlo am­
montò rispettivamente negli anni succitati a 23 
mila, 28 mila, 52 mila, 203 mila e 213 mila con-
tinaj:i. Per l'annata intera dal iiov. .1853 all'otto­
bre '1834 il trasporto presumibilmente supererà 
lo 284 inila eentinaja. Si deve notare, che per il 
trasporto dello merci lo strado ferrate non acqui­
stano tutta la loro importanza se non quando sio-
no compiute le grandi linee, elio congiungono i 
centri commerciali ed industriali. Quando fra Ve­
nezia e Milano non osislcsse l'interruzione del bre­
ve tronco da Coceaglio a Treviglio, assai maggior 
copia di merci vi si Irasporlereljlie. II trasporto poi 
acquistcrebhe proporzioni grandiose quando si fos­
so congiunti eoi sisloma delle strado ])iemonlcsi o 
con quello dell'Italia centralo e per l'Italia orien­
tale con quello della Germania, cioè mediante il 
Friuli e Trieste.. liergamo ha tulle le ragioni di 
volersi congiuiigerc con Venezia e con Milano; ma 
il miglior iiiczzo per couscgurre questo vantaggio-
non ò cerio di ritardare l'esecuzione del breve 
tratto da Coceaglio a Treviglio, senza di cui Io duo 
principiali ciltà del Lombardo Veneto restano di­
sgiunte e non danno all'aniministraziono quei gua­
dagni assai inaggiori, elio potrebbe ricavare dalla 
linea compiuta. Quel tronco di strada s'avrà da 
faru: dmii|uo perchè nicUervi ritardo, ossetulo il 
più J)revo ? L' alta Lombardia ò troppo industriosa, 
perchè possa mancare di strade ferrate; e lierga­
mo dovrà certo cougiungersi e con lirescia e con 
Milano. Ma so si lasciasse compiere la strada che 
taglia la Lombardia nel suo centro, sarebbe più 
facile, che a questa si coordinassero lo lince su­
periori ed inferiori, le quali devono poi collegarsi 
fra di loro. Bergamo non si avvantaggierà mica col 
costringere la strada a passare accosto alle suo 
mura, in confronto di essere congiunta ad ossa per 
la più breve. So anche la' gran massa dello merci 
0 delie persone passasse per la strada ferrata de­
siderata dai Bergamaschi vicino alla città, questo 
.sarebbe affare dell'amministrazione della strada. 
Ciò che a loro importa e die , per l'importanza 
della regione alla quale sono centro, hanno dirillo 
di avere, si è di essere congìunlì alla strada fer­
rata lombarda centrale per la via la più breve ancliu 
con un tronco distinto. Ora i Mantovani, per an­
dare a Milano, prendono la via di Verona, ad onta 
della interruzione di Treviglio. Credono i lierga-
masclii, cho non approrittorcbbero ugualmente della 
strada ferrala fra Blilano e Venezia, se anche non 
passasse per Bergamo, quando puro potessero rag­
giungerla con un braccio come ora i Mantovani '? 
Le dispute produssero dei rilardi funesti, cho non 
lasciarono terminare, da veni' anni daceliè venne 
progettala, una strada, cho non avrebbe; 1' uguale 
sul Continente per una rondila certa, quando fosso 
compiuta, almeno in quanto a niovimcnlo di jier-
soric J 

Vogliamo sperare, che ritardi non nascano 
nella linea friulana. I milioni in essa sposi sono 
seppelliti lìnchò non si compia ; nicnlro reoliornn-
no un frutto, e grande, appena sia condotta a cou­
giungersi colla triestina, runiiando questa l'asso 
d'una provincia mollo vasta, ove si ha i;randu 
bisogno di corrispondere, da una parte con 

. Venezia centro amministrativo, politico e socia­
le, dall 'aura con Trieslo enipucio commerciale 
tacendo di Milano e Vienna punti iuiporlantissi-
mi per il commercio delle sete, un niovimcnlo 
grande su questa strada è assicuralo appena sia 
congiunta. S' aggiunga, che ad essa fanno capo 
importanti vie commerciali. Concgliano, divenuta 
prossimamente una villeggiatura di Venezia ha 
vicino lo sbocco di quella di Ceneda e del Jjcllu-
nesii; Pordenone che, va divenendo città maiiul'at-
luriera, per il Noncello e por la Liveuza riceverà 
i prodotti del basso Friuli per la montagna: lo 
stazioni al Taglianieiilo luuino lo vie di Portogriia-
ro e San Vito inleriormcnlo e di San Daniele, 
Spilimbergo superiormente; fidine poi. come con-



tro amminìslriilivo, scolastico, commerciale Iia la 
massima importanza. Qui lo strado della Carintìa 
per la PotìteLba o per il Pulfero, quella della Car-
nin, di Gorida sitilo quali'il itiovimento delle per­
sone e delle coso ò freqiiènU.-islmo ; qui mi specie 
di deposito per il traffico di questi paesi o di 
Trieste; qui il punto centralo per metterai sulla 
strada ferrata tutta la numerosa temporanea emi­
grazione dogli abitanti della montagna. Si è os­
servalo, elio se traggono vantaggio dalle stradò . 
ferrate i ricchi, la classo dei poveri operai ne 
cava uno ancora maggiore. Essa guadagnando il 
tempo 0 dì potersi trasportare da un luogo all'altro 
cop poca spesa, por accorrerò dovunque o' 6 mag­
gioro offerta di lavoro, piomba sui terzi posti dolio 
strade ferrato o l'orina la maggioro loro rendita. 
Ora ad Udine di questa popoUt/,louc emigrante no 
\ionc in copia adesso, e ne vcrri\ in gran numero 
quando la strada ferrata sarà cosiruila. Abbiamo 
quasi tutta la popolazione niascbia della Carnia, la 
quale, senza contare più lontani paesi, accorro fin 
d' ora lunucrosissima in tutti quelli posti fra Ve­
nezia 0 Trioslo ad esercitare i mestieri di sartore, 
di tessitore, di fabbricatore e vondiloro dì pettini, 
di falegname o fabbrofcrrajo.- Per gli ultimi me­
stieri e per quello di murature e tagllapicira dà 
in gran copia gli operai alla Garinlia, alla Garniola, 
alla Stiria, alla Ci'onzin, il,Cimale del Ferro. In ge­
neralo 1' alto Friuli uiuudu nei suocilati paesi o 
noli' Ungheria, noli'Austria, nel Litorale molle 
persone por quo' mestieri e per quello di forna­
ciai, di fabbricatori di formaggi, di venditori di 
saluuii, di castagne, di cesti ecc. Poi 1' alto ed il 
medio invia in copia 1 facchini, gli operai per la 
costruzione delle strade, gli agi-icollori por lutto 
ii Lituraki e por i' paesi selleutrioualì ed orientali. 
Allorquando questa genio, la massima parto della 
quale motte capo ad Udine, potrA accorrere pronta 
pei bisogni o tornare allo sue caso por i lavori 
campestri, od al cessare dei Un ori esterni, la fre­
quenza sarà portala ad un alto grado e tornerà 
assai proficua alla strada. Questi fulli non ci la­
sciano credere i dubbi. sparsi all' intoruo, o dei 
quali si trovò qualche eco nei giornali, fra cui nella 
Tn'eslcr ZoiUinij, che cioè l' officina della strada 
ferrata friulana possa vanire collocata altrove cha 
ad C/dine. A rimuovere questo dubbio possono 
servirò molto considerazioni. Prima di tutto qui, 
lasciando da parte le slazionì centrali, se n' avrà 
una di grande importanza, tanto per i! movimento 
delle cose, corno per quello dello persone. Ad U-
dine confluiscono un gruppo di strade, le quali 
vengono da paesi di natura affatto diversa, i quali 
scambiano coli' Italia i loro prodotti in gran copia. 
Tacendo del legname, del ferro, del vino, delle 
manifatture e d' altro, basta vedere il uiovimenlo 
di granaglie che si opera corte annate sulla strada 
della Ponlebba. V essere sulla porta di paesi di 
natura diversa e con abitanti dissimili, produce, 
come abbiamo veduto, un grande e continuo mo­
vimento di persone, le quali cascano quasi tutte 
ad Udine. Ci vorrà del tempo perchè venga co­
struita, ma puro sta sulla carta dei progotti delle 
strade ferrato dello Stato anche quella della Garin-
zia ad Udine, per la quale quella provincia non 
cessa d'interessarsi vivamente da molli anni, non 
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volendo essere tagliala fuòri dal moviinonlo ge­
nerale. Quella strada, costrutta che fosse, ag­
giungerebbe grande Importanza alla stazione di 
Udine, sicctó fino a Verona non ne darebbe 
l'uguale?. Poi le spese, che il Comune udine­
se acconsentì ad incontrare per il Itiogo della 
staziono o por l'entrala nella cillà furono in 
vista principahnenfo delia collocaziono in quel luogo 
dell' officina della slrada ferrata, il sito ò oppor-
tunissiino; giacché vicinlsisime alla stazione vi sono 
due caduto <l' acqua da adoperarsi vililmonle come 
forza motrice: e questa forza motrice potrebbe 
venire accresciuta, toslochè una parte dell'acqua 
da derivarsi dal Ledra e dal Tagliamento si con­
ducesse a quel punto, por poi fornire in copia 
ninggìoro e con più sicurezza anche la fortezza 
di Palma. Ma il vanlaagìn massimo per l'aninuni-
straiiono, tacendo la fucilila di avemi i materiali, 
corno ferro e legna/ne, siircbbo quello degli operai. 
Ognuno sa che Udine e 1' alto Friuli abbondano di 
operai, vantati per la loro intelligenza, robustezza, 
operosità. Quésti operai, formati alla scuota del­
l'officina della strada ferrata sorobliero tuli, che 
l'amministrazione li adopererebbe con grande van­
taggio anche, in altri punti, dove non ne abbon­
dano di siftalli. S'aggiunga, che a questi operai 
si spera che nel prossinu) inverno si potrà im­
partirò un'istruzione tecnica alta a sviluppare il 
loro ingegno od a readcrli più accessibili alle 
buono pratiche. Por tali ed altri molivi si lui ra­
gione di credere, che l'officina della strada friulana 
sarà presso' ad Udine. 

Chiudoromo quosli cenni menzionando la nuo­
va legge per le concessioni di strado ferrato in 
Austria. Le strade progettato dallo Slato sommano 
a circa 900 leghe tedosolw; ma siccome queste 
non possono costruirsi ad un trailo, cosi si vello 
accordare qualche agevolezza ai privali od alle 
Bocielà che intendessero d'intraprenderò la co­
struzione di alcune. Quelli che vogliono fare stra­
de per uso proprio, come di fabbriche, miniere 
ed altro, su fondi propri! o comperati, non v'hanno 
d' uopo cbo doli' ordinario consenso, come suolsl 
per altre costruzioni. Per Io strade ferralo ad uso 
del pubblico le concessioni po.ssono venire pro­
tratte lino ai -99 anni, dopo i quali passano in 
proprietà dello Stato. Questi inlervione in qualche 
.parto nella fissazione delle tariffe; ma solo dopo 
che i redditi netti giungano al 16 por 100 del 
capitalo, impiegato. Oneri non si prescrivono, so 
non nel caso di speciali favori, come p. e. quando 
si assicuri l'interesse,del 4 per 100. La nuova 
logge permetterà alle Società private di venir a 
coBiplelare il sistema generale di comunicazioni,: 
ed era, secondo 1' Austria, giornale del ministero 
del commercio, necessaria, dacché la costruzione 
dello strade ferrato andò rallentandosi. 

Termineremo coli' annunziare più positiva-
menlo il fatto, che nella costruzione della strada 

• ferrala della Galiziaj 'da BocUnia a Lemberg si ado­
perano le truppe. Dicesi, che vi lavorino non me­
no di 30,000 soldati, ojade compiere quel gran­
dioso lavoro in dieci mesi. Questo fatto luminoso 
proverà, clip si potrebbero da per tutto adoperare 
le truppe in lavori di pubblica utilità, non solo 
senza diminuire punto la forza e la disciplina de­

gli eserciti pormanonli, ma giovando ad esse ed 
esercitando'uiilmojile i soldati. Dclresio, giaooliò 
si adoperano nel costruire fortificazioni, si possono 
bene adoperare anche nelle strade ferratp; le quali 
folto molli aspetti sono opero ratiìtari anch'esso. 
Lo grandi linee di strade ferrale, cho niottono in 
comunicaziono i contri colle estremila o coi luoghi 
forti, sono por ogni Sialo parlo._della. difesa; la 
quale sarà tanlo più completa, quanto più facil­
mente si possono portare lo forze da un punto al­
l' altro economizzandolo. Lo provano presentemonlu 
i Russi nella Crimea ed altrove, che quando il ne­
mico può attaccare da tulle le parli e non si può 
egualmente su tulio concentraro la difesa, si devo 
perdere. Crediamo poi ohe i primi a desiderare 
d'essere occupati, senza sforzo, nello opere pubbli­
che, sarebbero i soldati slessi. 

N O T I Z I E 
DI AGRICOITUIIA, AllTI, COMMERCIO, 

LErrEl\ATUltA ECC. ECC. ECC. 

La popolazione di Vienna 
nscondevii al principio del i85.i a 43i,ooo nbitanti, 
componenl! 98,000 l'innigìie od nbitanli in 94^6 cose, 
Adunque la medin dai coniponcnli le famiglie sia un 
poco al di soUo del 5 por «no ; e la media degli abi­
tanti uiia casa .supera d 'alquanto i 45. Quest 'ultimo fal­
lo conforina quanto generalmente dicono i Giornali le-
desolii che a Vienna vi ci si sto un poco in risirolto. 

Clero e Conventi negli Stati Sardi. 
II numero dello case religioso monta nel regno a 

477. In Sardegna havvene 80 di uomini 0 i 3 di donne; 
2tìS d 'uomini 0 I j 8 di donno negli Stali di Terraferma. 

I l personale di que.ili diversi Ordini monta a 7,36o 
individui dei due sessi. 

11 clero secolare è ripartito in 7 arcivescovadi, 35 
vescovadi, la abbazie, n o capitoli, cho comprendono 
1,462 canonici. 

Alle curie episcopali sono applicali 298 individui. 
I Semiuciriì sono 6g, con un personale dì circa 54? 

individui. All' economato ve ne ha 89. 
II totale del clero secolare e regolare ascende a circa 

22 mila persone, I beni immobili di. cui gode il clero 
sono valntali a circa aGg milioni. 

Gli ordini di uomini oltrepassano i 3 o ; . quelli di 
donno sono in numero di »5, 0 ciascun Ordine ha pa­
recchi conventi. 

V ' sono Agostiniani calzali e scalzi, occupano 98 
monasteri i Minimi osservanti riformati e i Domenicani. 
I Cappuccini possiedono ga conve,nli, Sonovi i regolari 
di S. Paolo, gli Scolopii, i Cistcrciensi, gli Olivetanj, 
gli Oblati di San Carlo, quelli di SS. Vergine Maria, 
i Certosini, i Benedettini, i Serviti di Maria, i Possio-
uisli, gli Ignorantelli, ecc. 

Gli Ordin,i di religiose sono le Crocifero, lo Ado-
ratrici perpetue di Gesù, lo Battistine, le Roccheltine, 
le Cappuccine, le Celestine, le Orsoline, le Benedettine, 
le Agostiniane, le Clarisse, che hanno ifi monasteri, e 
le suore di S< Vincenzo di Paola che ne possiedono 36. 

• 1 {Boll, di Scienze ecc.) 

Miniere di rame 
vennero scoperte alla Colonia del Capo di Buona Spe­
ranza; paese che adesso ha nn proprio Parlamento, il 
quale sarà, contro ad una maggiore espansione della 
vita civile nel mezzogiorno dell'Africa. 

Uiline a Ouoluo »854. 

I prezzi mcdii dei grani .™ila piazza di Udine la 
seconda quindicina di Seltemb. (urono i seguenti; Vrwnenlo 
n, I. 21. 31 allo sliijo locale (niis; mei. 0,731591); Gran-
iurco 13. 58 / Avena 8. 00; Seg(daiò.ss; Orzo pillato 
20. 8 6 ; Orzo da pillare io . 4 3 ; Saraceno 12. 0 2 ; 
Sorgorosso e. 3 4 ; Miglio 10. Ai; Faginoli 14. 4 3 ; 
Vino a. I. 68 al conzo locale [niis. mei. o,7930/(5j. 

'.jiBiMBwiiiMwniMwiiwi MMiiiwiin iw i n "wii.uiJEĝ siwgaaĝ gEMê BsalMaw—WM 

CORSO DELLK €i\RTE l>yEEUCììK IS V}li;?«SA 

Oblilig. di Sialo M d . al 5 p . 0|0 
delle dell'anno 1851 al 5 » , . . 
dello » 1852 al 5 e 
delle » 1850 reluib, a! 4 p . OjO . . . , 
delle doli' Imp. Lom.-Veneto 1850 al 5 p. 0|0 

PresUlo con lotteria del 1834 di fior. 100 . . . 
dello » del 183'J di fior, loo 

Azioni della Uaiica , 

30 .?tìUtìmb, 
84 15ll6 I 

133 3i4 

C«l\SO »i51 CMSBJ m V1I5SSA 

3 0 Settoinb. 

Amburgo p. loo marche banco 2 mesi . . . 
Amsterdam p. loo llorini oland. 2 mesi . . . 
Augusta p. 100 (brini corr. uso 
lìenoiji p, .'iou lire nuove (lieniontesr a 2 mesi . 
liivonio p. 300 lire toscane a 2 mesi 

Londra p . l . lira sterlina [ ^ ^ ; ; ; ; ; 

Milano p . 300 L. A. n a mesi 
Marsiglia p. 300 trancili a 2 mesi 
Parigi p. """ ' '•• •• " • 300 trancili a 2 mesi 

8G 1|8 
07 

117 3(8 

11. 21 
114 1|2 
130 1|4 
130 i\-ì 

2 Olt. 
85 Ita 

224 

2 Olt. 

85 3{8 
00 1(2 
116 3(4 

11. 17 
114 

130 

3 
85 S|16 

133 3|4 
1255 

85 1|2 
00 1|4 

117 

11. 17 
113 3|4 
135 1|4 
135 H4 

CORSO DELLE MOKETE m TRIESTE 

o 

fi 
w 
vi 

3 0 Sottcmb 
5. 33 l ia 

-l ip. Tromboni - Murerò. 

Zocchml imperiali fior 
» in sorte fior 

Sovrane (ior 
Doppie di Spagna 

0 .di Genova 
» di Roma 
» di Savoja 
» di Parma 

da 20 franchi o. 18 
.Sovrane inglesi 

3 0 Sel tembre 
Talleri di Maria Teresa fior. 

B di Francesco I. lior. 
Bavari lior 
Coloimati fior 
Crocioni fior 
Pezzi da 3 franchi fior, . . . 2. 18 1|2 
Agio dei da 20 Oaranl.inì . . 17 1|2 
Sconto 5 1|4 a 5 3(4 

2 Oli, 

9. 11 

2 Olt. 

3 
8. 27 l ia 

2. 42 1|2 
a. 20 ll2 

2. 17 l l2 a 18 
)5 S(4 a 15 1|2 

5. Il4 a 5 3l4 

9. 7 a 0. 9 
11. 17 
3 

2. 16 ll2 
15 a 15 1|2 
5 1|4 a 0 3l4 

EFIfETTi l'IUi$BllCl DEL MMtì LOMBASUfO-VEl̂ ETO 
VlìhKZiA 28 Sollemb. 2 9 3 0 

Prestilo cori godimento 1. Giugno I 8.0 I 80 1 80 
" . I 73 3)4 I Conv. Vigl, del Tesoro Rod. 1. Mag. 73 3|4 73 3|4 

Luigi Murerò Redattori. 
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